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È stata una lunga estate calda, forse una delle più torride degli ultimi anni. Ma nella stalla della 
famiglia Toaldo, una bella azienda nelle campagne di Novellara (Re), gli effetti della canicola 
non si sono fatti sentire. Le vacche hanno continuato a mangiare e a far latte, oltre che a partori-
re, come racconta Roberto Toaldo, nel commentare positivamente la risposta delle sue Frisone: 
“è andata bene e lo dico con soddisfazione perché in luglio e agosto abbiamo avuto 55 parti e 
siamo comunque riusciti a gestire la mandria, nonostante il caldo”. Un obiettivo raggiunto grazie 
ad un lavoro di squadra portato avanti con gli specialisti di Alltech, che insieme a Roberto hanno 
messo a punto un programma alimentare capace di sostenere le 160 vacche in mungitura e 
quelle al parto. “Ci siamo mossi in anticipo e abbiamo fatto bene, perché 
quando è scoppiato il caldo gli animali avevano già iniziato il loro percorso 
nutrizionale estivo e hanno risposto bene al cambio di razione, senza il te-
muto crollo delle produzioni. Rispetto ai 29,5 kg di giugno, quando il caldo 
ha iniziato a picchiare pesante, le medie si sono comunque attestate attorno 
ai 27.5 kg di latte e non abbiamo avuto nessuna vacca a terra dopo il parto, 
che per noi è forse il successo maggiore”. 

Il benessere paga
In stalla Roberto Toaldo e suo fratello Stefano hanno da sempre posto la 
massima attenzione al benessere animale, anche quando gli interventi da 
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apportare potevano rappresentare un aggravio al normale lavoro, ma i risultati hanno dato loro 
ragione: “anni fa avevamo le vacche legate e la trasformazione a stalla libera è stato il primo passo 
in questa direzione. Poi si è cercato di trovare tutti gli accorgimenti per fare in modo che gli ani-
mali si trovassero in condizioni ottimali, pur vivendo in una stalla certamente non nuova. La su-

perficie pro capite è per me il 
primo elemento da prendere 
in considerazione e qualche 
mese fa abbiamo riformato 
una dozzina di animali per 
lasciare alle altre vacche più 
spazio, con il risultato che 
la produzione di stalla è au-
mentata, pur con una man-
dria più piccola”. 

Prepararsi in tempo
“A maggio – spiega il tecni-
co Alltech Giovanni Imola 
abbiamo iniziato a lavorare 
per andare incontro all’e-
state con vacche pronte a 

questo momento delicato. Si è dato più spazio ai foraggi, integrando la razione in sintonia con 
il capitolato del Consorzio del Parmigiano Reggiano, ma utilizzando oligoelementi, vitamine e 
probiotici in maniera mirata, sfruttando la tecnologia messa a punto da Alltech”. “Senza dimen-
ticare - ricorda Matteo Tartara, l ’altro specialista Alltech che segue l’azienda Toaldo - che nei 
nostri prodotti i minerali sono chelati, diventando così più biodisponibili da parte della bovina”. 
“La differenza - conclude Roberto - l’ho potuta constatare subito passando al setaccio le feci delle 
vacche e notando un positivo cambio di consistenza, segno di una digestione più efficiente. Paral-
lelamente c’è stato un sensibile calo delle ritenzioni placentari, scese oggi sotto il 5%, un aspetto 
notato anche dai veterinari che seguono l’azienda. Ma soprattutto stiamo iniziando l’autunno 
con il piede giusto, senza aver sofferto in estate, con una mandria in forma che ogni giorno 

sta aumentando la produzione e che sotto il profilo riproduttivo ha superato bril-
lantemente un potenziale momento difficile”. Un obiettivo centrato grazie alla 
ricerca Alltech. * 
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Massima attenzione al consumatore
Oltre a conferire il latte al Caseificio San Giovanni per la trasformazione in 
Parmigiano Reggiano, i fratelli Toaldo hanno uno spaccio aziendale in 
cui vengono venduti ogni anno 65 vitelloni e oltre 500 suini, allevati in un 
altro nucleo aziendale non lontano dalla stalla da latte. Una vera boutique 
del gusto apprezzata dai consumatori che hanno dimostrato di apprezzare 
parecchio la carne prodotta dall’incrocio Frisona/Blu Belga, anche perché 
Roberto e suo fratello alimentano i vitelloni in stile Parmigiano Reggiano, 
con molto foraggio, come si faceva una volta. 

Dalla ricerca Alltech
• Calving Care®: mangime anionico tecnologico che non deprime l’assunzione di 
sostanza secca nelle fasi del preparto per aiutare a ridurre le problematiche di ipocalcemia 
clinica e subclinica nel post parto.

• Rumenate®: mix di tecnologie Alltech® atte a migliorare l’efficienza alimentare nel 
rumine e nell’intestino della vacca proteggendo l’animale anche dalla multicontaminazione 
di micotossine.

• Mangimi minerali Alltech per vacche in asciutta e in lattazione: formulati con 
un mix di microelementi organici naturali e macroelementi ad altissima biodisponibilità, per 
supportare salute e fertilità.

• Mangimi minerali Alltech per manze: formulati seguendo il programma Alltech 
Heifer Management con proteina solubile altamente tecnologica a lento rilascio per 
migliorare le performance di crescita delle manze abbassando l’età fecondativa e l’età del 
primo parto. 
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